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28 febbraio 2017

LO SVILUPPO PARTE DAL 
TERRITORIO

Identità e valore di un territorio nella
cooperazione tra gli attori economici, 

istituzionali e sociali.

Unione Territoriale Intercomunale DELLE VALLI E DELLE DOLOMITI FRIULANE LE DOMANDE CHE CI FACCIAMO
• Dove vogliamo essere da qui al 2030? 
• Qual’ è il posizionamento territoriale e le 

potenzialità inespresse?
• Quale sviluppo immaginiamo per le Valli e 

Dolomiti Friulane?
• In un tempo di terre mobili, dopo il tempo delle 

Province, come rispondere alla domanda «da 
dove vieni?”

QUESTO SIGNIFICA COME TERRITORIO 
COMPRENDERE:

• Che cosa non funziona più. 
• Che cosa genera valore.

ESSERE CONSAPEVOLI CHE MOLTE 
COSE NON SONO E NON SARANNO…

CHE COSA NON FUNZIONA PIU’

CHE COSA GENERA VALORE IN GRADO DI 
COSTRUIRE L’IDENTITA’ 
TERRITORIALE DISTINTIVA 
DELLE DOLOMITI FRIULANE?

E’ necessario dare un nuovo 
significato al valore

VALORE E’ TUTTO CIO’ CHE
E’ CONDIVISO DALLE PARTI L’ALLEANZA; 

UN TERRITORIO; 
LA CONOSCENZA.

DA UN SENSO A CIO’ CHE SI FA GENERA ASPETTATIVE 
DA UN SENSO ALLE AZIONI 

COLLEGA LA FUNZIONE CON IL SUO 
SIGNIFICATO

E’ AZIONE. 
PASSA DAL DIRE AL FARE, 
FA CRESCITA SOSTENIBILE, INCLUSIVA, 
INTELLIGENTE

CHE COSA E’ VALORE?



07/03/2017

2

ABBIAMO BISOGNO DI 
ALLEANZE PER 

CRESCERE

Passare dall’
IO al NOI al NOI-ALTRI

GLI ELEMENTI DISTINTIVI DELL’ALLEANZA
1. L’Alleanza genera fiducia e suscita speranza.
2. L’alleanza dà senso alle cose che si fanno.
3. L’alleanza è una squadra
4. Le alleanze sono multiple e multilivello.
5. L’alleanza genera qualcosa di unico da offrire 

al mondo 
6. L’alleanza deve essere utile.

ABBIAMO BISOGNO DI
UN TERRITORIO PER 

CRESCERE
• L’Unione sia un contenitore di valori 
condivisi;

• L’Unione produca confini;
• L’Unione produca limiti. 

UN TERRITORIO PER CRESCERE
L’UNIONE SIA UN CONTENITORE DI VALORI CONDIVISI

• Il valore condiviso, per non disperdersi, ha bisogno di 
un territorio per strutturarsi e depositarsi.

• Il territorio esiste solo là dove esiste la capacità di 
coltivare e far sedimentare un valore condiviso.

UN TERRITORIO PER CRESCERE
L’UNIONE SIA UN CONTENITORE DI VALORI CONDIVISI

• Il nostro compito come Istituzione è creare un 
territorio per stabilizzare ciò che è instabile e 
far permanere ciò che è mobile. 

• Solo così è possibile guadagnare un vantaggio 
competitivo.

UN TERRITORIO PER 
CRESCERE

L’UNIONE PRODUCA CONFINI
• Per stare al mondo occorre chiudere quel tanto che 
è necessario per essere veramente aperti. 

• I Comuni in UTI sono chiamati ad allearsi per 
costruire con‐fini che non mirino a sigillare, ma a 
consentire la differenza e a permettere relazioni di 
scambio con altre UTI e con il mondo intero.
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UN TERRITORIO PER 
CRESCERE

L’UNIONE PRODUCA LIMITI
Riprodurre il “senso del Limite”.
• Un limite che non è negazione, frustrazione, 
repressione, ma il ritorno del legame e, con esso, il 
ritorno del senso, dei significati, della qualità.

UN TERRITORIO PER 
CRESCERE

L’UNIONE PRODUCA LIMITI
Sapendo che il nostro vivere è chiamato a crescere verso 
una migliore qualità locale della vita, lavorare sul “senso 
del limite” significa: 
• produrre beni ad alto valore contestuale. 
• produrre Regole, Iniziative, Opere e Beni che mirano a 
migliorare la qualità del contesto e del luogo, nel quale 
svolgiamo le nostre attività dandone una direzione, un 
senso e quindi un’identità distintiva.

LO SVILUPPO PARTE DAL TERRITORIO

Tutto ha inizio da una visione condivisa di 
territorio, che genera fiducia e suscita 
speranza, e da una classe dirigente 
responsabile e coraggiosa che gli da 
senso e crea risorse finanziarie, umane e 
relazionali per costruirla.

L’UTI DELLE VALLI E DELLE DOLOMITI 
FRIULANE HA DUE MISSIONI

• UNIONE DEI SERVIZI
– Unione distribuita, collegata, collaborativa e 
cooperativa

– L’obiettivo è dare identità, sostenibilità e futuro ai 
nostri Comuni. 

• UNIONE PER LO SVILUPPO
– Generare un’identità territoriale distintiva. L’UTI delle 
Valli e Dolomiti Friulane: un territorio dove sia bello, 
possibile e conveniente vivere, abitare e lavorare.

PERCHE’ CI METTIAMO INSIEME COME UTI VDF?
PER GENERARE UN TERRITORIO COMPETITIVO

UNITI 
PER IL BUON GOVERNO LOCALE
Unione dei Servizi

• Distribuiti
perché ogni Comune possa avere un futuro

• Collegati
per essere più produttivi

• Collaborativi
per qualificare gli interventi

• Cooperativi
per aumentare le opportunità, per fare cose che 
da soli non riusciamo a fare.

ALLEATI  
PER LA CRESCITA DELLE DOLOMITI FRIULANE.
Il Piano dell’Unione, l’Intesa Territoriale per lo Sviluppo, 
L’Agenda per lo Sviluppo

Insieme per Generare, Valorizzare e Promuovere l’identità 
territoriale distintiva delle Dolomiti Friulane
• L’Impresa sostenibile del bello, ben fatto e buono
• Le Dolomiti Friulane: natura, storia e cultura
• La Terra delle opportunità per tutti: sicuri, intraprendenti e liberi
• Sostenibilità istituzionale: L’Unione distribuita e cooperativa

Insieme per contare di più, per costruire un proprio spazio 
di posizionamento in Regione, nel Nord Est, in Europa
• La nascita dell’UTI Valli e Dolomiti Friulane   
• Dolomiti Friulane patrimonio Unesco

Insieme per essere protagonisti nelle politiche di 
programmazione
• Il Piano dell’Unione, L’Intesa Territoriale per lo Sviluppo e L’Agenda 

per lo Sviluppo

Unione Territoriale Intercomunale DELLE VALLI E DELLE DOLOMITI FRIULANE

L’UTI VALLI E DOLOMITI FRIULANE: 

• STA DEFINENDO IL PIANO 
DELL’UNIONE

• SI STA PREPARANDO ALL’INTESA PER 
LO SVILUPPO

• STA PREDISPONENDO L’AGENDA PER 
LO SVILUPPO
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ALLEATI PER COSTRUIRE IL PIANO DELL’UTI
istituzioni, mercato e comunità

PER GENERARE UNA VISIONE CONDIVISA DI TERRITORIO

• Sabato 8 aprile alla Centrale di Montereale, «La carica 
dei 101»

• L’idea è costituire un tavolo territoriale permanente 
dello sviluppo, con i rappresentanti delle Istituzioni, 
dell’Economia e della Comunità, per sostenere ed 
arricchire nel tempo il Piano dell’Unione e definire il 
proprio posizionamento territoriale (chiederemo il 
riconoscimento regionale). 

L’INTESA PER LO SVILUPPO
«L’Intesa per lo Sviluppo, come esito della 
concertazione del Piano dell’Unione con la Regione, 
ha la finalità di promuovere, attraverso il metodo 
della concertazione e nel quadro della 
programmazione dell’Unione europea, nazionale e 
regionale, lo sviluppo (sostenibile, inclusivo e 
intelligente) del territorio».
Sarebbe importante che il momento concertativo 
sia con il CAL e con l’intera Giunta regionale riunita.

L’AGENDA PER LO SVILUPPO

• Il documento raccoglie le iniziative definite 
nell’Intesa per lo Sviluppo stabilendo i 
referenti, il programma, le modalità, i tempi, i 
risultati e l’impatto atteso.

• I punti di riferimento saranno il Best e 
l’Agenda 2030

Se i cambiamenti accadono, 
le trasformazioni richiedono 
l’intenzionalità della classe dirigente 
di forzare l’aurora.

GRAZIE dell’attenzione


